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27 SETTEMBRE ‘ 15   
ANNO V  -  N°161 

26^ TEMPO OR DINARIO  
L i t .  or e I I  se tt imana  

Dal Vangelo secondo Marco  
(9,38-43.45.47-48 ) 

In quel tempo, Giovanni disse 

a Gesù: «Maestro, abbiamo vi-

sto uno che scacciava demòni 

nel tuo nome e volevamo im-

pedirglielo, perché non ci se-

guiva». Ma Gesù disse: «Non 

glielo impedite, perché non c’è 

nessuno che faccia un miraco-

lo nel mio nome e subito pos-

sa parlare male di me: chi non 

è contro di noi è per noi. 

Chiunque infatti vi darà da be-

re un bicchiere d’acqua nel 

mio nome perché siete di Cri-

sto, in verità io vi dico, non 

perderà la sua ricompensa. 

Chi scandalizzerà uno solo di 

questi piccoli che credono in 

me, è molto meglio per lui che 

gli venga messa al collo una 

macina da mulino e sia gettato 

nel mare. Se la tua mano ti è 

motivo di scandalo, tagliala: è 

meglio per te entrare nella vita 

con una mano sola, anziché 

con le due mani andare nella 

Geènna, nel fuoco inestingui-

bile. E se il tuo piede ti è motivo di scandalo, taglialo: è meglio per te en-

trare nella vita con un piede solo, anziché con i due piedi essere gettato 

nella Geènna. E se il tuo occhio ti è motivo di scandalo, gettalo via: è me-

glio per te entrare nel regno di Dio con un occhio solo, anziché con due oc-

chi essere gettato nella Geènna, dove il loro verme non muore e il fuoco 

non si estingue».  
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www.smrosario.org 

«CHIUNQUE  

VI DARÀ DA BERE  

UN BICCHIERE  

D'ACQUA  

NEL MIO NOME...»  
Mc 9,41 

SONO APERTE LE 
ISCRIZIONI  

AL CATECHISMO. 
Ritira il Modulo da compilare e 

consegnare presso l’ufficio parrocchiale 



tostangelo@yahoo.it 
Il parroco 

La pagina del vangelo di Marco offre al-
cune indicazioni per essere veri discepoli 
di Gesù, ieri e oggi. I dodici conservano 
sempre nei loro pensieri, il sentirsi supe-
riori agli altri, nonostante i ripetuti e con-
tinui richiami del loro Maestro. Si credo-
no unici custodi di quanto hanno ricevuto 
e presi dalla gelosia pretendono che lo 
stesso Gesù impedisca ad altri di compie-
re il bene. Lui, ancora una volta, con tanta 
pazienza li educa a non essere chiusi in se 
stessi, a saper guardare con occhio buono 
tutti coloro che si impegnano concreta-
mente verso chi è più debole, lottando 
contro le forze maligne. La loro reazione 
è meschina: “non è dei nostri!”. Come è 
facile anche oggi constatare simili atteg-
giamenti. Vi è chi si crede di essere più 
cristiano, perché da sempre svolge un 
compito o appartiene ad un gruppo ed è 
tentato di guardare con occhio geloso chi 
cerca di accostarsi al Signore e opera con 
bontà e generosità verso gli altri. Quanto 
è necessaria l’umiltà del cuore per gode-
re del bene che gli altri compiono e ma-
gari meglio di noi. L’umile sa vedere il be-
ne e ne gode sempre, così facendo cresce 

la stima e la comunione fraterna. Eserci-
tarsi a ringraziare il Signore per tanto be-
ne operato da molti ed eventualmente 
far nascere il desiderio, una “santa” invi-
dia di agire anche noi così. Gesù per ras-
serenarli dice loro: “Chiunque infatti vi 
darà un bicchiere d’acqua nel mio nome…
non perderà la sua ricompensa”. Basta 
così poco per ottenere molto! D’altra 
parte però li mette sull’attenti a non pro-
vocare scandalo, altrimenti c’è l’attesa 
della Geènna, luogo di perdizione e sof-
ferenza. Scandalizzare vuol dire deviare 
dalla via buona, i “piccoli”, i più fragili, 
impedire loro di incontrare il Signore. 
Con un linguaggio estremamente severo 
parla di “ una macina al collo e buttato in 
mare”, di tagliare la mano, il piede o di 
cavarsi l’occhio. Un giudizio senza pietà, 
per aiutarci a capire quanto è pericoloso 
e quanto danno opera chi scandalizza. 
Chiediamo oggi tanta umiltà di cuore e 
tanta sapienza per seguire il Signore con 
gioia con chi incontriamo sul nostro cam-
mino.  

p. Raffaele Angelo Tosto 

Continua l’iniziativa per ricordare p. Bruno, dando 
“vita” a tante persone povere e rendere concreta 
la sua presenza in Nigeria con il patrocinio alla co-
struzione di un pozzo intitolato a suo nome. 

Che la nostra generosità possa esprimere la larghez-
za del suo cuore.  

Puoi lasciare la tua offerta:  

◊ presso l’ufficio parrocchiale;  

◊ sul nostro sito www.smrosario.org tramite PayPal;  

◊ con un versamento sul CCP 1008289397 intestato a 
Parrocchia B. V. Maria del SS. Rosario indicando 
nella causale: in memoria di p. Bruno. 

Grazie  



◊ 

◊ 

◊ 

◊ 

Grazie ai giovani e ai volontari  

per l’impegno a rendere più bella  

la casa del catechismo! 

 



Il nostro percorso 

Domenica 27 Celebrazione Eucaristica ore 8.30 - 10.00 - 18.30 

Lunedì 28 Giornata della Comunità religiosa. L’UFFICIO PARROCCHIALE resterà chiuso. 

18.30 Concelebrazione Eucaristica 

Martedì 29 20.00 Coro liturgico 

Giovedì 1  
Ottobre 

9.00  Concelebrazione Eucaristica cittadina alla Chiesa di S. Giuseppe 
18.30 Celebrazione e Adorazione Eucaristia  

Venerdì 2 

LE FAMIGLIE ILLUMINANO IL SINODO 
Adorazione Eucaristica  

dalle 20 alle 24 

Sabato 3 Celebrazione Eucaristica ore 7.30 - 18.30 - 20.30 

16.30  Scout: uscita dei passaggi 

18.30 Catechisti 

Domenica 4 Celebrazione Eucaristica ore 8.30 - 10.00 - 18.30 

10.00 inizio anno catechistico e presentazione dei catechisti alla comunità 

Il gruppo dei cresimandi  

da voce e speranza  

al nostro quotidiano, per 

“preservaci dalla tragedia di dover riconoscere  

che le prime officine della violenza  

e della ingiustizia  

sono ospitate dai nostri cuori” (don Tonino Bello) 


